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MOTIVAZIONI ED ASPETTATIVE DEL SEMINARIO 
 
 

• Mi riallaccio a quanto scritto dal Presidente nell’invito al seminario: importanza nei 
territori di pianura della conoscenza del sottosuolo tramite sondaggi ecc. e costi di 
tali indagini, da cui l’importanza della ricerca e della classificazione dei dati 
esistenti. 

 
• Dal 1980 costante cura in tale attività, anche con personale dedicato, con raccolta 

di notevole mole di dati (esposizione dei miei colleghi), prima solo cartacea poi 
informatizzata (Jacopo). 

 
• Qui non si parlerà dei risultati conseguiti (rinvio a mostra cartografica); non si parla 

cioè degli edifici, ma dei mattoni usati a costruirli. Anche per questo incontri tecnici 
di questo tipo sono rari (da noi è il primo). 

 
• Le banche dati non sono però i rimedi miracolosi che tutto risolvono: è materia che 

dev’essere nobilitata dall’ingegno umano. 
 
• E’ nelle umane cose che, risolvendo un problema, altri ne nascano: la scienza è in 

perpetuo divenire e, se sorretta dall’etica, consente il miglioramento delle umane 
sorti.  

 
• L’informatizzazione ha risolto molti problemi, ma altri ne sono derivati o si sono 

amplificati; cito il dialogo tra banche dati diverse, i problemi tecnici e giuridici 
derivanti ecc. 

 
• Al mattino si vedranno vari esempi (anche internazionali) di banche dati geologici, 

mentre il pomeriggio è dedicato all’esame congiunto delle loro principali 
problematiche, e noi organizzatori ci auguriamo che questa seconda parte veda il 
dialogo interattivo tra i relatori invitati ed il pubblico presente. 

 
• Da ultimo alcuni ringraziamenti particolari: a Valentina ed al suo staff per il grande 

lavoro fatto e per il desiderio di crescere mettendosi a confronto con realtà con 
personale e bilanci incommensurabili rispetto al ns. Servizio Geologico; al caro 
amico Jacques con cui ho diviso un periodo formativo estremamente interessante 
negli anni ’70 in Algeria e con cui ho condiviso momenti particolarmente importanti 
anche dal punto di vista umano, come nel deserto e nelle montagne della Kabilia, 
dove uno del ns. gruppo è stato scambiato per paracadutista israeliano ed 
abbiamo passato momenti diciamo “particolari”; infine alla mia “Provincia”, che in 
questi 25 anni mi ha dato fiducia ed ha consentito la creazione di condizioni 
particolarmente favorevoli per la geologia veneziana, e che ritengo continueranno 
anche con la mia non lontana messa a riposo, stante il fatto che di chi sarà 
chiamata a succedermi è molto valente. 


